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La Direzione degli Annali è Del­
l'officia della Compagnia Commer­
ciale di Roma per le Assicurazioni 
Marittime piazza di Monte Citoro 
N. 13, e via della Colonna N. 22. 

Sa baio 27 Àgoslo 

L'Officio e aperto dalle ore 9 an­
timeridiane alle ore lì pomeridiane 
e da un'ora prima ud un'ora dopo 
l'Ave Mai-in eccettuati i giorni ft" 
stivi di precetto, 

« Il sistema delle assicurazioni è comparso; esso ha detto al com-
» merciantc abile, al navigatore intrepido: Si, vi sono disastri sopra 
» i quali la umanità non può che gemere, ma quanto alla vostra lor-
» tuna, andate, valicate i mari, spiegate la vostra industria, io mi 
» addosso i vostri rischj. Allora, s'è permesso il dirlo, tutte le parli 
» del mondo si sono ravvicinate. 

Corvetto 

ti COHPÌGM co i raL 
annali Cominci rialt marittimi 

Si publicano per associazione al prezzo di Se. 2 all'anno per lo Stato, e di Se. 2. 50 per l'Estero. La dispensa si fa ogni 
Sabato. Gli annunzi s'inseriscono gratuitamente, ma dovranno essere autenticati dalla firma del remittente. Igruppi 
pieghi e lettere saranno diretti alla Compagnia Commerciale di Roma, ma non si riceveranno se non franchi di postu. 

DIRITTO COMMERCIALE 

Un Associato ohe già altra volta ci fu cortese di 
qualche sua bella osservazione ad un articolo di que­
sti Annali ( Num. 9 Sabato 11 Giugno) or ci onoia 
«Ielle seguenti domande. 

I sindaci difinilivi di un fallimento possono tran­
sigere pel patrimonio fallito coi terzi, previa auto­
rizzazione del Giudice commissario, e omologala la 
transazione dal tribunale competente ? 

I Sindaci difinilivi possono compromettere negli 
arbitri ? 

II Regolamento provvisorio di Commercio, 1 Giu­
gno 1821, eh'è il Codice publicato in Francia 
nel 1807, nel libro dei fallimenti non contiene 
alcuna espressa disposizione in proposilo. 

Dice l'art. 522 « I sindaci rappresenteranno la 
». massa dei creditori, e procederanno alla rettifica-
flfilpte del bilancio, se vi è luogo. Essi promo-

nno in virtù del contratto di unione , e senza 
lif̂ 'al'l't'i titoli autentici, la vendita dei beni stabili 
«del fallilo, quella delle sue mercanzie ed effetti 
» mobili, e la liquidazione delle sue attività e pas-
» tiyjtè» il tutto sotto la sorveglianza del Commis-
» saTrio, e senza che vi sia bisogno di chiamare il 
» fallito ». Questo mandato che dà la legge agli sin­
daci difinitivi comprende esso la facoltà di tran­
sigere ? Noi lo crediamo. 

Ma un mandato generale non basta a far valida 
la transazione L. 60. e 63. ff. de Proc. L. 16 C. 
eod. Da un altra parte, qui transigit alienai, dicono 
i giureconsulti, ed il contratto di unione che nel fal­
limento ha luogo tra creditori, non gli trasmette punto 
la proprietà del patrimonio fallilo, sicché possano 
disporne per via di transazione. 

Ora a noi sembra non poter convenire nella na­
tura del mandato in questione; vendere mobili ed 
immobili, liquidare attivo e passivo è una specia­
lità, il di cui scopo essendo il finire, ne debbe am­
mettere tutti i mezzi legali. 

Cosa è poi la transazione in sostanza ? Un con­
cedere e ritenere nella cosa dubbia a vicenda. Or 
nella concessione si dica pur compresa una specie 
di alienazione , ma se la massa dei creditori col 
mezzo dei sindaci vende e realizza, deve ugualmente 
poter transigere. Il più contiene il meno. 

Rimane la parte opinativa della transazione di 
fronte alla vendila. Potrà osservarsi, che in questa 
il prezzo è correspetlivo sicuro: in quella chi può 
assicurarsi di questo correspettivo ? Bisogna pesare 
con equa lance il diritto delle parli per rilevarne 
la proporzione dell' aliquid datum e dell' aliquid 
relentum. 

Noi non ci fermeremo sul prezzo di vendita. 
Quanto agli effetti mobili sarebbe da vedersi se l'ar­
ticolo 486 del codice di Commercio guarentisca pie­
namente la voluta correspcttivilà. Ma nel caso pro­
posto di sopra non si unisce al criterio dei sindaci 
il criterio del Commissario , e il giudizio del Tri­
bunale ? Per il giusto correspettivo ecco dunque 
una guarentigia tanto sicura quanto legale. 

Nel caso proposto, autorizzazione del Commissario 
e omologazione del tribunale, la transazione ha ve­
ramente quanto di essa ne dice la legge , autorità 
di regiudicata. 

Guardiamo al tutore: egli ha il mandalo di am­
ministrare, non di finire; i suoi poteri non si esten­
dono all'alienazione. Eppure, ove la transazione sia 
util, egli è autorizzato dal giudice a metterla in atto. 
Ora non sorpasseremo certo li limili del mandalo 
dato dalla legge agli sindaci difinilivi parificandolo 
a quello che riceve il tutore. 

Nel 1838 la Francia surrogò un libro nuovo al 
terzo libro del codice di Commercio. Il nuovo pro­
cesso dei fallimenti presenta economia di tempo di 
atti e di spese; la ragione del fallito e della massa 
dei suoi creditori è meglio chiarita che fosse in pas­
sato; le disposizioni della legge ne sono più ordi­
nate e più svolte. Ecco l'articolo 487 « I sindaci 
» coli' autorizzazione del giudice commissario, e.pre-
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» via citazione del fallito, potranno transigere sopra 
» le quistioni interessanti la massa, anche su quelle 
» relative o diritti ed azioni immobiliari. Se l'og-
» getto della transazione è di un valore indelcr-
» minato, o che ecceda 300 franchi, la transazione 
» non sarà obligatoria, se non che previa la omolo-
» gazione falla dal tribunale di Commercio per le, 
» transazioni a difilli mobiliari, e dal tribunale civile 
» per quelle relative a diritti immobiliari. Il fallito 
» sarà chiamato alla transazione , ed avrà in ogni 
» caso la facoltà di opporvisi. La sua opposizione 
» basterà per impedire la transazione, quando abbia 
» per oggetto dei beni immobili » E l'articolo 535 
» I sindaci potranno, uniformandosi alle regole pre-
» scritte dall' articolo 487, transigere sopra ogni 
» specie di diritto appartenente al fallilo, ancorché 
» egli vi si opponga *. 

La diversità delle due disposizioni deriva dai stadj 
diversi del fallimento. Il veto del fallito, accordato 
innanzi alla unione, accenna al diritto di una liqui­
dazione amichevole, il concordato: nell'altro caso 
la transazione, senza riguardo alla di lui opposizione, 
dimostra la perdita di quel diritto, e la liquidazione 
forzosa a cui il patrimonio va sottoposto. Frattanto 
siffatte disposizioni non sono esse la dichiarazione 
di quanto già nella legge abrogata tacitamente si 

• conteneva ? 
Alla redazione del nuovo libro venne proposto 

doversi delegare agli sindaci la facoltà della tran­
sazione sul voto di ire creditori della unione, ma 
l'emendamento fu rigettalo: Cam. dc\lcp. sed. 4 Apri­
le 1838. Sembra con questo che nell'inlerpctrare ed 
esprimere il volo della vecchia legge non si voles­
sero legami maggiori. 

Arrogo in ultimo la protezione e il favore che 
spiega la legge per l'alto in discorso, L. 16 e H 
C. de Transact. Slimato un contrailo dei più ulili, 
il divieto si rende odioso , e negarlo colle condì-

. zioni proposte agli sindaci definitivi, il solo attri­
buto delli quali è liquidare e finire, sarebbe, per 
quanto ci sembra, il sopprimere mi loro diritto con­
tro la legge, e l'interesse che gli è stalo affidato. 

Ciò della transazione. Quanto al compromesso noi 
saremmo di avviso diverso. 

« Tutti coloro che hanno il libero esercizio dei 
» proprj difilli potranno compromettere in uno o 
» più arbitri le liti che sono o possono essere pro-
» mosse » Reg. leg. e giud. 10 Novembre 1834. 
Dunque occorre al compromesso la proprietà di (|uei 
diritti che ne possono formare il soggetto, e il loro 
libero esercizio. Ora dov'è nei sindaci, o nella massa 
che rappresentano, la proprietà del patrimonio fal­
lito ? 

La dichiarazione del fallimento spoglia il fallito 
dell' amministrazione dei suoi beni, Cod. Comm. 
art. 436, ma non l'espropria punto, e tutto il pro­
cesso del fallimento medesimo , inclusa 1' unione , 
come abbiamo accennato , non presenta allo qua­
lunque traslativo di proprietà dal fallito ne' suoi 
creditori. Manca dunque una condizione essenziale 
pel diritto del compromesso nei sindaci. 

Nò giova 1' esempio della transazione. In questa 
noi abbiamo, è vero, un quid di alienazione, ma la 
legge l'ordina in genere e la favorisce e protegge 
in ispecie: nel compromesso d'altronde troviamo una 
eslraordinarielà , una marcata deviazione da quel­
l'ordine naturale e comune che la legge ha stabilito 
per tutti. 

La facoltà di transigere non può comprendere cerio 

la facoltà di compromettere, perchè l'una cosa dif­
ferisce dall'altra. Nel mandato tutto è di rigore, e 
se la legge che ne diede uno agli sindaci, non parlò 
di compromesso, la facoltà non si presume, il diritto 
non esiste. 

È stato distinto in Francia 1' arbitraggio forzoso 
dal volontario , ma non può essere distinzione tra 
noi per la diversa redazione dell'articolo 50-56 tra 
il nostro Regolamento e il Codice francese. 

Dice Mongalvy « La legge ha saviamente fissalo 
» i limiti dei poteri dei sindaci di un fallimento. 
» Essa gli ha considerati come amministratori in-
» caricali di far tutti gli alti di conservazione e mi-
» gliorarnento ; essi non hanno adunque per loro 
» slessi la capacità di compromettere, poiché non 
» hanno la libera disposizione dell'oggetto che sa-
» rebbe la materia del compromesso. Per vero essi 
» possono esercitare ogni azione, avendo facoltà di 
» difendersi senza bisogno di autorizzazione o di deli-
» berazioni speciali, o del concorso del fallito anche 
» per far le liti e per interporre appello. Ma que-
» slo difillo non gli è conferito che sodo la con-
» dizione espressa di procedere innanzi alla giuri-
» sdizioue ordinaria, e non può estendersi fino alla 
» facoltà di scegliere degli arbitri, a meno che que-
» sta facoltà non gli sia attribuita da una autorizza-
» zione speciale dei creditori, e del fallito, perchè 
» da una parte i creditori non sono i mandatari 
» del debitore, ma suoi aventi causa esercitando i 
» suoi difilli fino alla concorrenza dei loro crediti, 
» e dall' altra il caso del fallimento non ha avuto 
r per effetto immediato di far perdere al debitore 
i) la proprietà dei suoi beni, ma solo il diritto di 
» amministrarli, e disporne come avrebbe potuto 
» fare innanzi il suo fallimento » Trai, dell'Arbitr. 
» Num. 289 ». 

NOTIZIE MARITTIME 
Genova 13 Agosto — Il piroscafo Virgilio cap. Do-

dero neh' nltimo viaggio da Porto-Torres a Genova, pas­
sando alle 10 della sera sul Gargano udiva ripetute grida 
in lontananza, e tosto fermata la machina, malgrado la oscu­
rità venne in breve accostalo da due lancio. Queste por­
tavano l'equipaggio del brich americano Oliver capitan 
W. Sumner, il quale partito da Livorno con carico di 
marmi, aveva preso fuoco, e prevalendo l'incendio, era stalo 
abbandonato. Quegli infelici erravano pel mare dalle ore 
due del mattino. 

L' Echo Agricole pubblica l'articolo seguente, che sarà letto "con 
soddisfazione da tutto le persone presso le quali i risultamene del 
presente raccolto avessero fatto nascere de'tirnori, felicemente'esa­
gerati. 

« I risullamcnti del raccolto de'grani in Francia sono medio­
cri, il fatto è certo; la Francia non avrà in grano che una ptodu-
zione al disotto della media. A questo proposito molti organi della 
stampa e molte persone estrauce alla stampa riportansi col pen­
siero al 1846-17, e si studiano a trovare nello stato presente, una 
analogia con quella disgraziata campagna granaria. 

« Questi avvicinamenti sono ben naturali, e per parte di quelli 
che più ebbero da soffrire per i prezzi di carestia sette anni fa, 
e per parte di quelli che inseguiti può dirsi dall'aumento, realiz­
zarono utili rilevanti in questa tempesta. 

« A questi timori, ed a questi calcoli conviene opporre alcune 
riflessioni. 

« Primieramente, è quasi certo che il deficit del raccolto del 1853 
non arriverà a quello del 1846. Supponendo che la Francia non 
abbia maggior quantità di grano che nel 1816, ciò che or ora esa­
mineremo , e certo però che avrà più segala ; questa grana era 
nel 1846 quella che presentava il risultato più cattivo-, nel 1853, 
invece, il prodotto dinotasi uguale a quello d'una annata ordina­
ria. La Francia avrà pure in abbondanza degli orzi, de'grani di 
Marzo e delle avene; i granoni hanno una bellissima apparenza 
nell'Est e uel Sud Ovest; infine i grani saraceni, nelle contrade 
ove tal grano è ancora coltivato, daranno un buon raccolto, 

« Nel 1846, i grani di primavera non erano in condizioni sod­
disfacenti quanto lo sono in quest'anno; e siccome l'abbiamo già 
detto, il raccolto della segala era quasi nullo a segno da non ve­
dersene in vendita su'mercati. 
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« In quanto a'grani, le Ire regioni del Sud Ovest e del Sud, 

come pure quella del Centro, erano nel 1846 le più scarse in pro­
dotto; quest'anno non presentano deficit maggiore di quello delle 
altre contrade. Diversi dipartimenti, come sarebbero quelli situali 
tra la Loira e la Senna, comprendendo parte <f Eure-et-Loir, la 
Sarthe , I' tndve-et-Loire, te Maine-et-Loire, la Loire Infèrìeure, 
l'llk-et-Vilainc, le Finùtèrc, les Cotes-du-fford, le Calvados et la 
Manche, pare abbiano un buon raccolto ordinario. 

« Vi sono pure meno lagnanze del Nord che nel raggio di Pa­
rigi ed in specie nelle rive della Saone. 

« Inline, nello insieme si può credere che il raccolto del 1883, 
sarà per ogni specie di cereali superiore a quello del 1816. 

« Aggiugneremo, ma questo sin'ora non è che una semplice 
previsione, che il raccolto delle patate sarà esso pure migliore di 
quello del 181(1. 
« Ecco già diversi motivi i quali permettono di credere che gl'im­

barazzi saranno men grandi di quelli s'ebbero nel 181(5 di trista 
rimembranza. Ma ammettendo per poco che il deficit sia, in difì-
nilivo, ad un dipresso lo stesso, vale a dire mettendo le cose alla 
peggio, possiamo dire che le conseguenze saranno ben lungi dal­
l'essere così fatali. 

« Negli anni di carestia che la Francia ha traversati da mezzo 
secolo, s'è potuto principalmente rimarcare delle differenze enormi 
di prezzo da un punto ad un'altro. Così, nel Febbrajo 1817, si 
vide il grano a Strasburgo a 50 f. l'elt., mentre in Bretagna va­
leva soltanto 24 a 25 f.-, a Nantes 32 a 33, nelle vicinanze di Pa­
rigi, a Mantcreau per esempio, 33 a 35 f. 

« Certo, eravi vantaggio con un distacco di 17 a 25 f. per ctt., 
di spedire de'grani a Strasburgo; ma in quell'epoca, come andare 
a Strasburgo; Il corriere impiegava 28 a 30 ore per portare una 
lettera, la diligenza impiegava 60 ore; il trasporto celere 6 a sette 
giorni, l'ordinario 15 giorni, e poi senza parlare de'prezzi di tra­
sporto ove rinvenire vetture per spedire delle quantità di grano 
alquanto importanti? 

« Oggi, in un quarto d'ora, si ha per mezzo dell'elettricità la 
domanda e la risposta ; in 24 ore la merce arriva in quella quan­
tità richiesta dal bisogno. Quindi, il grano non può restare un 
istante in Strasburgo, a 20 Ir., 10, f. 5 f. più caro che in Parigi, 
senza che tosto il vapore non vada a ristabilire il livello. 

« Ciocché è vero di Strasburgo lo è di molto per altri punti, 
in tutte le direzioni; e cade qui di proposito il lamentare che la 
linea da Parigi a Marsiglia non sia ancora terminata, e che fra 
Macon ed Avignone vi sia ancora una lacuna di 350 chil. esposta 
a'ritardi ed allo esigenze delle imprese de'trasporti sul Modano e 
la Saona senza concorrenza. Marsiglia non conterà pel commercio 
reale de'grani all'interno su non che il giorno in cui la sua fer­
rovia la congiungerà senza interruzione, a Lione, a Digionc, a Al il­
luse, a Strasburgo ed a L'ungi. 

« Quindi, all'interno la Francia ha, meno questa eccezione fa­
tale, de'mezzi di trasporto che non possedeva nel 1810, mezzi i 
quali permettono nel momento attuale di vendere a Metz, a Nancy, 
a Strasburgo, de'grani comprati a Nantes, all'altra estremità del 
paese, e di livellare così i prezzi al gran vantaggio del commercio 
e del consumatore. 

« All'estero, i cambiamenti non sono meno notevoli. 
« Allorché nel 1816 si ebbe certezza del deficit nel raccolto, il 

commercio fu sollecito a dare ordini d'acquisti all'estero-, ma ol­
treché la sua determinazione fu, per motivi inutili da rammemo­
rare, alquanto tardiva, ove poteva egli rivolgersi? A Odessa? Il 
grano non vi difettava, i prezzi non erano troppo elevati; ma il 
viaggio e lungo dal Mar Nero a Marsiglia! e poi quel mare non 
('•.praticabile in ogni stagione. Quindi bisognava rassegnarsi a pas­
sare l'inverno senza soccorsi importanti da quelle parti; i grani 
russi non potevano giengeje in gran quantità che nella primavera. 

« Il Baltico? Sin da Novembre la navigazione è chiusa, o poco 
meno, i grani non potevano arrivare che dopo il didiacciamento, 

« L'Inghilterra? Non avea grani di troppo per essa; Londra 
non possedeva che soli 500 mila ettolitri fra tulli i suoi interpositi. 

« Restava l'America del Nord, che offriva realmente impor­
tanti risorse in grani e farine; ma la Francia vi s'incontrava in 
concorrenza coir Inghilterra, e d'altronde v'era pure una gran di­
stanza da percorrere per far giungere l'ordine di acquisto e poscia 
per ricevere la mercanzia. La distanza è un inconveniente quando 
si abbisogna della merce, ne il solo-, fa d'uopo trovare dei basti­
menti in qnel punto stesso, e sovente tardano molto a comparire; 
non parliamo cieli'aumento de'noli, altro aggravio alla mercanzia. 

« In oggi si può da tutti questi punti fare delle domande an­
ticipate di due mesi a confronto del 1846; ma ciò che non esisteva 
allora e che oggi esiste si è, la circolazione de'grani su tutti i mari; 
l'interposito inglese co'suoi carichi viaggianti, infine quella ammi­
rabile conquista d'un uomo di genio, la libertà commerciale, la qua­
le, in luogo di lasciare i grani del mondo con danno no'granaj 
de'paesi di produzione, ha avuto per conseguenza di mettergli in 
circolazione costante e di fargli arrivare quasi ogni giorno nei luo-
ove il bisogno si fa sentire. Così, in 21 ore il ministero della guerra 
ha potuto nel mese di Luglio, comperare in Londra 300 mila quint, 
metrici di grano, di cui più di metà e già arvivata. 

« Si assicura che le case greche di Londra, le quali hanno or­
ganizzato in Russia i carichi viaggianti pel Mediterraneo, propon­
gaci di fare altrettanto in America e nel mare del Baltico. Se lo 
vogliono, lo possono, poiché hanno tutta l'intelligenza ed i capitali 
necessari all'uopo. 

« Ciocché il ministero della guerra ha fatto, il commercio ha po­
tuto pure farlo, e di già dei grani da Marsiglia, traversando la Fran­
cia in transito, giungono sul mercato di Mulusc e di Strasburgo. 

« Nulla di tutto ciò poteva verificarsi nel 1846. Non si avea né 
telegrafo elettrico, né ferrovie, né libertà commerciale. Bisognava 
subito trovare numerosissime vetture, e siccome tutte codeste cose 
non s'improvvisano, i ritardi inevitabili spaventavano gli animi, e la 
paura spingeva i prezzi fuori de'limili previsti, 

« Con sì diverse condizioni tra il 1816 e il 1853, è impossibile che 
- fatti si svolgano nello stesso modo, benanche supponendo un deficit 

grande quanto in allora, lo che non crediamo. 1 consumatori, gli 

speculatori ed il commercio debbono pertanto tener conto di queste 
differenze, ed il governo debbo trovarvi un insegnamento sulle cose 
che deve facilitare lo sviluppo di quella libertà che ci salva, mal­
grado di noi. » 

Da ragguagli che sembrano esatti datici da Livorno sono giunti 
e disbarcati in quel porto dal 20 Luglio p. p. al 20 Agosto cor­
rente sessantatre carichi in trccentoventisettcmilaccntotrcnla sacchi 
grano tutto proveniente da Costantinopoli e Mar Nero. 

Terracina 25 Agosto — Le pioggie cadute nel cor­
rente mese hanno recato immenso bene ai granoni, tan­
toché nella nostra pianura avremo un raccolto abbondante. 
Gli olivi sin qui promettono buoni resultati. 

Ferrara 18 Agosto — Le vendite delle granaglie sono 
bene attive, e con qualche lieve aumento essendosi prati­
cato il prezzo di napoleoni d'argeiilo 26 3|4 a 33 314 Nel 
formentone abbiamo del ribasso. 

PORTI ESTERI 
ARRIVI E PARTENZE DA E PER LO STATO PONTEFIC10 
SESINA 10 Agnato — Rosa cap. Sinìbaldi per Roma. 
LIVERPOOL 12 d. — Bells cap. Dunn per Ancona. 
GENOVA 18 d. — S. Martino pad. liuti per Roma. 

» d. — Divina Provvidenza pad. Passaglia id. 
» 19 d. — Pio Nono cap. Difusco per C. Vecchia. 
» d. — Argentario pad. Sclanio id. 

MARSIGLIA 12 d. — Commercio e. Cupiello per C. Vecchia. 

PORTO DI ANCONA — ULTIMI ARRIVI 
21 Agosto 

Filomeno pad. Panciali da Venezia con merci. 
Imperatore (vap.( cap. Knifcz dalla Grecia id. 

22 detto 
Ragionevole pad. Siganto da Porto Rè con carbone. 
Commercio pad. Desanti da Trieste con grano e merci. 
Ncntus cap. Hatter da Drontheim con stok-liss. 

23 delti) 
Mad. di S. Ciriaco p. Vecchini da Trieste con grano e merci. 
SS. Tcinità pad. Zanni id. id. 
Fortunato pad. Vianelli id. con merci. 
Cardina pad. Sarti da Civitanuova con grano. 

21 detto 
Dante cap. Turcati da Porto Corsini con merci. 
La Rosa pad. Elia da Trieste con grano. 
Orienie cap. Federici da Trieste con merci. 

ULTIME PARTENZE 
21 Agosto 

Achille pad. Pellegrini per Sinigallia vuoto. 
Imperatore (vap.) cap. Knifcz per Trieste con merci. 
Città di Ravenna pad. Merlari per Civitanuova con merci. 
Leale pad. Zcrigarelli per Briseglia vuoto. 
Divina Provvidenza pad. Panciali per Trieste con merci. 
Marias pad. Bronzini per Rimini con merci. 

23 detto 
Giovanni cap. Pacelli per Costantinopoli vuoto. 
Filomeno pad. Pènicali per Pesaro vuoto. 
Mad. di Catarrà cap. Contori per Costantinopoli vuoto. 
S. Tommaso pad. Mancini per Giulia con piombi. 
Anconetano pad. Pczzotti per Civitanuova con tavole. 
Maddalena pad. Sponza per Pesaro e Venezia con merci. 
Divina Provvidenza pad. Sboccia per Spalato con merci. 

PORTO Dr CIVITAVECCHIA 
25 Agosto 

ARRIVI — S. Michele pad. Debónis da Napoli vac, 
Elisabetta pad. Capodanno id. id. 
N. S. del B. Consiglio pad. Pardini id. 
Bosforo (vap.) cap. Lapagncrie da Napoli con merci. 
Anatole cap. Fussy id. id. 
S. Antonio pad. Lubrano da Montalto con carbone. 
S. Anna pad. Vassallo da S. Stefano da pesca. 

PARTENZE — Eolo pad. De Angelis per Montalto vac. 
S. Firmina pad. Jannitti per Livorno con pozz. 
Madonna cap. Scrmaleno per Montalto id. 

PORTO-CANALE DI FIUMICINO 
19 Agosto 

Inteepido capj Bianchini da Porto Corsini con riso. 
Golfo di Napoli (vap.) cap. De Luca da Napoli con merci. 
Tebro cap. Succi da Venezia con legnami ed altro. 

20 detto 
Genio pad. Guarnieri da Livorno con grano. 
S. Agostino pad. Sorrentino da C. Vecchia con grano. 
S. Antonio pad. Caffarcna da Lavagna con lavagna. 
Urania pad. Scrnia da Livorno con grano. 
Paride pad. Ancillotti id. con col. 
Homa pad. Checcacci id. con grano. 
Aurora pad. E. Ancillotti id. id. 
Calliope pad. Albani da C. Vecchia con grano. 
S. Ranieri pad. Durazzano da Livorno con colon. 

25 detto 
Capitolino pad. Martinelli da Marsiglia con col. 
Perseverante pad- A Savini da Civitavecchia con Vallonea. 
2. Carlo pad. A L ancella id. con Grano. 
Mejcurio pad. Malinconico id. con Baccalari. 
Pellicano pad. Paolini da Livorno con Ferro.] 
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BOLLETTINO COMMERCIALE — PIAZZE ESTERE 
CEREALI — Marsiglia 22 Agosto — Prezzi de'grani 

disponibili, a consegnare 
fr. 43. 50. 
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I grani disponibili sono molto ben temili e per quelli 
a consegnare in ispeeie per la roba di Polonia, il mercato 
è debole. I più ricercati sono quelli di mollo peso. Le 

Mat'ianopoli 
Polonia 

id. 
id. 

Galatz 
Marianopoli 

Taganrog 

teneri 
id. 
id. 
id. 
id. 

duri 
id. 

K. 
» 
)> 
)> 
)> 
)i 

n 

124. 
— 

122. 
123. 
119. 
124. 
127. 

a 127 IV. 
— » 

125 » 
124 » 
122 » 
128 » 
130 » 

42. — fr 
42. - » 
40. 50 » 
39. — » 
38. — » 
39. — » 
40. — » 

notizie del nord della Francia quanto al raccolto dei ce­
reali non essendo buone, e la sospensione della percezione 
del dazio sui grani importati con bandiera estera, sono le 
cagioni che hanno dato spirito a degli affari importami nelle 
granaglie sulla nostra piazza. 

Liverpool 16 Agosto — "Nei commestibili al mercato 
d'oggi si osserva qualche domanda da parte della consu­
mazione a prezzi però assai deboli. La farina ricercata ed 
a prezzi maggiori di 5 a 6 d. per bar. Il granone pronto 
era assai sostenuto; al contrario per carichi flottanti ; ed a 
prezzi minori di 6 d. a 12. 

Odessa 8 Agosto. — Dietro le molte richieste dall'Italia 
e Francia i grani hanno aumentato di circa v. 2 il cetw. 

Londra 13 Agosto — Il buon tempo e molti arrivi 
tanlo dall'interno quanto dall'estero produssero un nuovo 
ribasso di 2J5 a quart, nei grani, e molta calma negli affari. 

ZUCCHERO E CAFFÈ Amsterdam 13 Agosto. — Da 
un mese a questa parte le vendite ascesero a 6 milioni 
circa di chil. con prezzi progressivi d'aumento. La que­
stione d'Oriente volgendo alla pace, confidiamo che il Le­
vante ci darà nuove commissioni, e allora i nostri prezzi 
si sosterranno non solo, ma potranno aumentare alquanto, 

stante pure per le vendile fatte sino a Settembre dai no­
stri stabilimenti. B H hanno venduto sino ad Ottobre. 

Marsiglia 24 Agosto. — Nei Caffè abbiamo un'aumento 
di 4 a 5 per 100. Zuccari piles fr. 36 a 37. 

METALLI — Londra 19 Agosto — Come si preve­
deva abbiamo un' aumento nei Stagni a seguito del resul­
tato dell' asta di Olanda ove furono venduti i Banca a F. 72, 
pari a scel. 123 — Notiamo i stagni inglesi da 120 a 123. 
Bande slagnate 26 a 27 seel. per le semplici, analoga­
mente al merito delle diverse marche. Rame in gran fa­
vore dopo le notizie dell'Australia che ci annunciano mi­
nori prodotti del consueto, per avere disertato i lavoranti 
alle miniere del rame, onde portarsi in traccia dell' oro. 
1 prezzi di giornata , che però li crediamo suscettibili di 
aumento sono di L. 107, 10 per le tegole e tongh cake, 
e di 12 d. per le foglie, solito sconto 2 I per 100 franco 
a bordo. 

LANE — Londra 16 Agosto — Sabato finì la vendita 
delle Lane Coloniali. Le fine ribassarono di ì d., e le grasse 
basse di 1 1 a 2. Per le lane inglesi i prezzi sono soste­
nuti con affari attivi. 

CIVITAVECCHIA — Prezzi del 25 Agosto. 
Carbone alla spiaggia baj. 80 a 85. S. M. 
d. in porto baj. 93. id. 
Grano se. 13 rub. 
Doghe di Cerro se. 1. 50. la bottata. 

» di Fargna se. 1 Canna. 
.TERRACINA — Pvezzi del 24 Agosto. 

tirano R. romano se. 12, a 13. 
Doglie di Cerro se. 1. 50 bollala. 
Favetta se. 9. a 9. 20. 
Olio d'Oliva B. 46. a 47. boc. 
Carboni a Badino 11. 50 Somella. 
Doghe di castagno se. 1. 10. la canna. 
Biada se. 5 rub. 5. q. 

ANCONA — Prezzi del 21 Agosto. 
Pasta lavorata 1. q. se. 3. 50. 1. 100. 
Fagioli se. 10. 50 il llubbio 
Formentone sotto monte se. 7. 30. il R. 
Grano in Ancona se. 12. 50 il R. 

d. sotto monte se. 12. 
ftWENNA — Prezzi del 21 Agosto. 

.Grano se. 7. 40. Sacco di lib. 410 romane. 
Formentone se. 4. — id. 
Riso corpo con cima se. 2. 70 lib. 100. 
d. Cima se. 2. 90. id. 

Fava se. 8. 20. S. 
LUGO — Prezzi del 20 Agosto. 

Gargiolo alla Bolog. la q. se. 8. 50. lib. 100. 
» » 2 » . 25 » » 
id. a coda di cavallo se. 7. 20. id. 

Corda se. 3. 80, a 4. le 100. lib. 
» Merlino se. 3. 0. id. 

Canepa di Lugo se. 4. 70. id. 
FERMO — Prezzi del 21 Agosto. 

Grano se. 11. 75. a 1"2. 25. rub. 
FERRARA — Prezzi del 20 Agosto. 

Grano vecchio se. 31 moggio di L. 1460 r. 
Granone se. 19. id. \ 
Riso 2. q. se. 2. 70 a 2. 80. L. 100. F. 
» Fiorcttone 1.» sorte se. 3. 10 id. 
Avena se. 8. 85. a 9. 40. il moggio. 
Fagioli bianchì se. 27. 50. id. 
Olio d'oliva fino se. 13. a 14. L. 100 F. 

id. per ardere se. 10. id. 
Canepa naturale legata dai Coloni se. 4.60. 

L. 100. 
Favino se. 16, 75. il moggio. 

ROMA 20 Agosto. Prezzi per vendite all'in­
grosso a pronto contante. 

BESTIAME DI MATTAZIONE 
Bovi B. 50 a 62 le L. 10. 
Vacche B. 50 a 60 id. 
Vitelle campareccic B. 57. 60. id. 

CEREALI 
Favine se. 10. rub. 
Biada nuova 1 q. se. 6 40 a 6 50 R. 5 Q. rase 

» id. 2. q. se. 6. a 6. 20. id. 
Fagiuoli se. 12. 25. a 14. 40. 
Fava grossa se. 9. 30. 
Farinella se. 1. 60. a 1. 70. L. 100. 
Farro se. 2. 60. a 2. 70. id. 
Lenticchia se. 18. 72. a 19. 90. R. 
Grano tenero nuovo 1. q. se, 13. 50. a 14. R 

» Teverina vecchia l.q. se. 14. 25. id. 
» 2. q. se. 12. 40. a 13. 25. 

» di Montagna se. 13. id. 
» Taganrog se. 14. 20. id. 
» Fuligno se. 14. 50. id. 

» teverina nuovo 2. q. se. 12. 60. id. 
» misch. estera se. 14. id. 

Riso 1. q. mere. se. 4. 30 le 100 L. 
» 2. q. se. 3. 80. 
» 3. q. se. 3. 40. 

COLONIALI 
Calle S. Jago se. 13. le L. 100. 
» Avana se. 12. 50. id. 
» Porto Ricco l.q. a se. 13 30. id. 
» Java fino se. 14. id. 
» Rio se. 12. id. 
» S. Domingo se. 10. 40. id. 

Caccao Marignone se, 7. id. 
Garofani se. 18. le L. 100. 
Pepe forte se. 7. 75 id. 
Zuccaro Avana biondo in fecci se. 6. 80. id. 

» biondo in sacchi se. 6. 60. id. 
» di Francia 1 q. se. 6. 95. id. 
» Olanda dop. raff. se. 7. 75. id. 
» 2. qual. se. 6. 90. id. 

GENERI DIVERSI 
Cremor Tartaro se. 21. L. 100. (l'estrazione 

I attualmente è proibita). 
[ Mandorle se. 12, a 13. id. 

Pelo di Capra bianco se. 4. 50. L. 100. 
id. id. bigio se. 25. id. id. 

Indaco bengala se. 1, 15. libra. 
Legno S. Marta se. 4. 30. lib. 100. 
Cocciniglia B. 90. L. 
Lana da Stramazzo se. 14. 25. L. 100. 
Carbone forte se. 10. 25. la barrozza. 
Potassa se. 28. a 29. L. 1000. 
Osso di balena B. 55. lib. 
Formaggio Sbrinzo se. 16. L. 100. 
Seme di ricino, se. 5. 50. id. 

METALLI 
Monizione da caccia se. 4. 60 le 100 lib. 
Stagno in verghe se. 22. le L. 100. 

» in pani se. 21. id. 
Argento vivo B. 90 I. 
Acciaro in casse B. 4. id. 
Ferro distendino se. 38 il 1000 L. 

» Modello se. 36 id. 
» Ordinario se. 34 id. 
» grezzo se. 9. id. 

OLII E GRASSI 
Grasso se. 5. le L. 100. 
Olio fino B. 48. a 50. il boc. 

» comune mercant. B. 47. id. 
» di lino se. 6. 50. le 100 L. 

PELLAMI 
Cuoja trippe da L. 30 se. 8. L. 100. 

» Secche in pelo da L. 20. se. 12. id. 
Suola macel. in vallonea se. 20 le 100. L. 
Cuoja di bue fresche se. 4. 50 id. 

SALUMI 
Baccalà Caspe se. 4. L. 100. g. 

VINI 
Vino delle Marche se. 58 a 69 la b.di 16 b. 

» de'Castelli se. 60. id. 
» della Provincia se. 48. a 56. 

Agio sulla moneta d'argento B. 85 OrO. 

Il Direttore Responsabile 
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